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Sport 
COPPA ITALIA. Il ritorno del secondo turno: il Milan rischia l'eliminazione 

Coppa Uefa 
Cska-Juventus 
da 3-2 a 0-3? 
L'Uefa farà sapere entro questa 
sera se confermare o meno II 
risultato di 3-2 di Cska Sofia-
Juventus della scorsa settimana, 
gara di andata del trentaduesimi di 
Coppa Uefa. Lo ha comunicato Ieri 
la stessa unione calcistica 
europea. Il motivo di un'eventuale 
sanzione disciplinare riguarda la 
presenza In campo del giocatore 
bulgaro Potar Mlhtarskl, 28 anni, 
autore di due delle tre reti con cui II 
Cska ha battuto i bianconeri In 
Coppa Uefa. Mlhtarskl non avrebbe 
dovuto giocare in quanto il suo 
nome non era stato comunicato 
all'Uefa In tempo utile. La data 
limite era II 15 agosto scorso, mail 
CSKA si è finora difeso sostenendo 
la tesi di aver ottenuto dall'Uefa 
una deroga per consentire al 
giocare di scendere In campo. 
Nella scorsa stagione II giocatore, 
che ha partecipato alla fortunata 
spedizione bulgara al Mondiali In 
Usa, militò Inizialmente nel Plrin 
Blagoevgrad, per poi passare al 
Porto. Se l'Uefa dovesse • 
confermare l'Impossibilità del 
Cska a schierare Mlhtarskl, la 
Juventus potrebbe avere la partita 
vinta 3-0 a tavolino. Il 13 
settembre, a Sofia, Mlhtarskl aveva 
fatto Impazzire I difensori 
bianconeri. Splendidi i suoi due 
gol. Il primo al 44' Il secondo, 
dec'slvo, all'82', con una punizione 
allaBagglo. 

Marcello Uppl, allenatore della Juventus Vis on 

Palermo, c'è una notte 
da dedicare al calcio 

ILARIO DELL'ORTO 

sa Oggi si gioca la partita di ritor­
no del secondo turno di coppa Ita­
lia Un torneo che non muove di 
certo interesse e pubblico straordi-
nan - almeno fino alle fasi finali -
ma che solitamente nserva le sor­
prese più clamorose L anno scor­
so per esempio, arrivò in finale 
1 Ancona, una squadra di sene B, 
che poi perse con la Sampdona E, 
sempre nella passata edizione, la 
Lazio e la Juventus furono elimina­
te rispettivamente da Avellino 
(C/1) e Venezia (B) Ne seguiro­
no dei micro drammi di brevissima 
durata i , 

Anche oggi, qualche squadrone 
rischia una prematura eliminazio­
ne Del resto in questi pnmi turni 
sono propno le cosiddette provin­
ciali a giocarsi il tutto per tutto, per 
due motivi molto semplici presti­
gio e incassi È il caso di Palermo-
Mllan i siciliani hanno vinto aSSi -
ro per I a 0 e nella gara di oggi alla 
Favonta si prevedono 40 000 spet-
taton e un incasso record di 1 mi­
liardo e 200 milioni II Milan dal 
canto suo sembra snobbare la sfi­

da nmangono a casa Rossi Gullit 
Baresi, Boban, Maldim e Donado-
ni Scendono in campo Lentini (in 
npresa dopo la buona gara con la 
Lazio domenica scorsa in campio­
nato") e il neo acquisto Di Canio 
entrambi decisi a dimostrare che 
gli schemi rossonen non escludo­
no la possibilità di una loro convi­
venza Inoltre la squadra di Capel­
lo deve fare a meno degli infortu­
nati Desailly, Massaro Simone e 
Eranio In attacco il Milan schiera il 
montenegnno Savicevic in posizio­
ne più avanzata con il supporto di 
Lentini e Di Canio, che avranno 
modo di inserirsi dalle fasce latera­
li Nel Palermo manca il regista 
Maiellaro ancora infortunato per 
il resto l'allenatore Salvemini può 
contare sull'intero gruppo dei suoi 
giocaton compresi lachini (1 auto­
re del gol nella gara d andata con­
tro il Milan) e Campilongo leggier­
mente acciaccati dopo il derby di 
domenica scorsa contro I Acireale 

Chlevo-Juventus. Anche la Juvc 
teoncamente nschia ha pareggia­
to 0 a 0 in casa nel turno d andata 
Certo, il divano tecnico delle due 

squadre è smisurato - oltretutto il 
Chievo e reduce da due sconfitte 
consecutive in campionato - ma i 
veronesi si giocheranno la qualifi­
cazione al turno successivo come 
se fosse l'obiettivo dell anno Nella 
Juve continua 1 assenza di Roberto 
Baggio 

Inter-Padova. Dal punto di vista 
del nsultato difficilmente la gara 
potrà dire qualcosa di nuovo L In­
ter 6 praticamente qualificata gra­
fie al 3 a Odell andata Bianchi pe­
rò, presenta due novità Manicone 
ali esordio stagionale e Pancev a 
fare coppia con Bergkamp in attac­
co L'olandese trai altro ha smen­
tito ieri un suo passaggio al Barcel­
lona dicendo di voler nmanere al-
I Inter A centrocampo gioca 1 altro 
olandese Jonk rimane quindi fuon 
squadra I uruguaiano Ruben Sosa 
Una cunosità il Padova da quan­
do è in sene A non ha ancora se­
gnato un gol in una partita ufficia­
le In compenso ne ha incassati la 
bellezza di 13 in quattro gare, tra 
coppa Italia e campionato più di 3 
gol a partita 

Per le altre «grandi» della sene A 
le gare di coppa Italia sono pura 
formalità Lazio Parma e Sampdo­

na giocano tutte in trasferta, ma 
con un margine di vantaggio tale 
da permettere ai tecnici Zeman 
Scala ed Enksson di sbizzarrirsi nei 
più stravaganti esperimenti Per lo­
ro è come disputare un amichevo­
le Modena-Lazio infatti vede i 
romani in vantaggio per 5 gol a ze­
ro L andata di Perugia-Parma e 
invece finita 4 a 0 per gli emiliani 
mentre in Vlcenza-Sampdorla la 
Samp parte con un vantaggio di 5 a 
I Lo stesso discorso vale per Ro-
ma-Florenzuola La squadra alle­
nata da Mazzone ha vinto in casa 
del Rorenzuola per 3 a 0 e il ntor-
no (posticipato a domani sera) 
non presenta difficoltà per i giallo-
rossi 

Invece non possono contare su 
un cospicuo utile di gol le altre 
squadre di A impegnate in coppa 
II Cagliari va a Bergamo con un so­
lo gol di vantaggio la Fiorentina 
ospita 1 Udinese dopo aver pareg­
giato in Friuli per 2 a 2 il Ban è a 
Piacenza dopo aver addinttura 
perso la gara d andata in casa per 
1 a 0 mentre la Reggiana (gioca a 
Brescia) e il Tonno (nccve il Mon­
za) hanno chiuso la gara d andata 
in attivo di un gol a zero 

COPPA ITALIA 94/95 

MILAN 0 
PALERMO 1 

PADOVA 0 
INTER 3 

MONZA 
TORINO 0GGH 

COMO 0 
FOGGIA 21 

CAGLIARI 1 
ATALANtt 0 

PARMA 4 
PERUGIA 0 

UDINESE 
FIORENTINA 

SOSP. 

SAWDORIA 5 
VICENZA 1 

LAZIO 5 
MODENA 0 

BARI 0 
PIACENZA 1 

NAPOLI 3 
F.ANDRIA 2 

CREMONESE 
LECCE 

CESENA 0 
GENOA 1 

FIRENZUOLA 0 
ROMA 3 

REGGIANA 1 
BRESCIA 0 

JUVENTUS 0 
CHIEVO 0 

La Roma ricorda Di Bartolomei 
In campo i giocatori dello scudetto 
Domani a Roma è In programma il «Di Bartolomei Day*, manifestazione 
organizzata dall'A.S. Roma per ricordare l'ex giocatore glallorosso che si 
e tolto la vita II 30 maggio scorso, all'età di 39 anni. Al centro sportivo di 
Trigoria alle 11.30 ci sarà una conferenza Intitolata «Da eroi a zero? 
Analisi delle problematiche riguardanti un corretto inserimento del 
calciatore a fine carriera nel contesto sociale-. Quattro I relatori: lo 
psicologo Alberto Cei, l'educatore Aldo Bertene, Il farmacista Egidio 
Guamacel e l'allenatore ed ex giocatore Giancarlo De Sistl. Alle 13, 
sempre a Trigoria, è In programma un incontro con I bambini della Scuola 
Calcio Di Bartolomei, che poi alle 19, allo Stadio Olimpico, affronteranno I 
giovani giocatori della Scuola Calcio dell'AC. Roma, In una partita con 
tempi da venti minuti. Alle 19.45 seguirà un'esibizione tra squadre 
giovanili miste della Roma Calcio e alcuni giocatori della Roma scudetto, 
quella di cui era capitano Agostino Di Bartolomei. Alle 20.30, Infine, la 
gara di ritomo del secondo turno di Coppa Italia. La Roma ospiterà II 
Rorenzuola. All'andata I glallorossl avevano vinto per 3-0. L'Incasso della 
manifestazione sarà devoluto In beneficenza. Il «DI Bartolomei Day» è la 
prima Iniziativa organizzata dalla Roma In memoria del suo ex giocatore. 
Ad agosto II club glallorosso aveva partecipato al Tomeo delle Capitali a 
Salerno, ultima città In cui «Ago» aveva giocato (con la maglia della 
Salernitana). Ed era stata ventilata l'Ipotesi di Intitolare la 
manifestazione a DI Bartolomei, ma la moglie non aveva dato II suo 
permesso. Del resto, secondo una delle Ipotesi che era stata avanzata 
inizialmente per spiegare il gesto estremo, Il giocatore si sarebbe ucciso 
poiché non riusciva a rientrare nello staff tecnico della Roma. L'Ipotesi 
era stata poi più volte smentita e con l'Iniziativa di domani II club 
glallorosso renderà definitivamente omaggio a DI Bartolomei. 

L'INTERVISTA. Alberto Malesani, allenatore del Chievo: «La nostra vera scommessa si chiama salvezza» 

«Battere la Juve? È già un sogno giocarci contro...» 
Il Chievo, appena salito in serie B, stasera po­
trebbe eliminare la Juventus dalla Coppa Italia. 
Il et, Alberto Malesani, parla della squadra, del­
la città e dello strano rapporto tra i tifosi del 
Chievo e quelli del Verona. 

MASSIMO M U P P O N I 

• Provate a immaginare il Chie­
vo batte e elimina la Juventus dalla 
Coppa Italia D'accordo è solo un 
esercizio di fantasia però oggi la 
piccola squadra di Verona, appe­
na salita tn B ha davvero la possi­
bilità di battersi alla pan con una 
•grande» del calcio italiano Salito 
in silenzio nel mondo della sene B, 
proveniente da un ambiente sere­
no lontano dai clamon e dalle fre­
nesie del calcio d élite il Chievo, 

dopo un avvio promettente sta pa 
gando l'ingresso nella sene cadet­
ta Una piccola società di un quar­
tiere di Verona con una media di 
250 spettaton a partita si è ntrovato 
a giocare nella sene B di fronte a 
club c h e hanno calcato per anni 
gli scenari della massima sene Ora 
addmttura l'ipotesi del «miracolo» 
nella gara di ntomo del secondo 
turno di Coppa Italia con la Juven­
tus dopo lo 0-0 dell andata al «Del­

le Alpi» Quello che appanva come 
un sogno qualche mese fa ora per 
. tifosi del Chievo può diventare 
realtà Ne parliamo con il tecnico 
Alberto Malesani 

Arriva la Juventus, sapete che 
eliminandola potreste entrare 
nella storia? 

Già arrivare a giocarci la qualifica­
zione con la Juventus per noi e un 
sogno Dovremo impegnarci al 
massimo pernequilibrare il livello 
tecnico nettamente a loro favore 
Siamo consapevoli della «storici­
tà ' dell evento ma e meglio non 
pensarci 

Ve l'aspettavate di arrivare a 
questo punto della Coppa? 

In realtà la Coppa Italia non ci in­
teressa più di tanto noi dobbiamo 
concentrare tutte le forze nel cam­
pionato per evitare di retrocedere 
dopo tanti sacnfici fatti per salire 
inspneB 

Dopo un buon avvio state attra­
versando un momento negativo. 
Come mai? 

Effettivamente non e un periodo 
troppo buono stiamo pagando 
un pò I inesperienza un pò i 
troppi impegni concomitanti Va 
anche considerato che noi abbia­
mo iniziato la preparazione una 
decina di giorni dopo le altre 
squadre 

L'entusiasmo attorno alla vostra 
squadra è rimasto Immutato? 

Certo Questo è il nostro successo 
più grande Negli ultimi 5/6 anni 
allo stadio venivano 150 200 spet­
tatori paganti per partita adesso 
siamo saliti notevolmente Nella 
prima partita interna contro 1 Ata-
lanta e erano quasi 8 000 paganti 
nella seconda con la Fidelis An-
dna 5 000 Se dovessimo riuscire a 
mantenerci su questo livello vor 
rebbe dire che la squadra comin­
cia ad essere seguita e sarebbe di­
ventata una realtà della città e non 
solamente la seconda squadra 

Quindi sta cambiando l'atteg­
giamento anche del non-tifosi 
nel vostri confronti. 

Adesso la gente partecipa alle vi 
e t n d e della nostra società abbia­
mo fatto dei passi in avanti rispet­
to ai tempi in cui venivano soltan­
to letti i nostri risultato sui giornali 
del lunedi nella pagina riservata al 
calcio minore 

Nove anni fa II Verona vinceva lo 
scudetto mentre voi militavate 
nel campionato Interregionale, 
ora siete alla pari. 

La nostra promozione e stata co­
me la conquista di un «piccolo' 
scudetto La città è stata sensibile 
a questo evento 

Che tipo di tifoso è quello del 
Chievo? 

È una persona corretta che viene 
allo stadio tranquillamente ci so­
stiene fa tifo ma sempre nelle do­
vute maniere Non e è una fede 
esasperata 

E vero che non c'è rivalità tra I ti­
fosi del Verona e del Chievo? 

Si 6 vero Sia noi che il Verona 
rappresentiamo la città ed è giusto 
che - per ora - siano loro che 

hanno più tradizione e hanno rac­
colto più risultati a godere della 
maggior parte delle preferenze 

Lei fa praticare al suol ragazzi 
una «zona pura» con pressing e 
fuorigioco? 

Noi adottiamo un sistema di gioco 
che prevede quattro difensori in li­
nea dietro quattro a centrocampo 
e due giocaton sulla line offensiva 
Insieme alla Salernitana di Rossi e 
al Vicenza di Guidolin siamo gli 
unici a schierare una difesa con 
quattro uomini in linea 

La sua squadra ha un'età media 
Intorno ai 25 anni. I suol ragazzi 
non sono un po' troppo giovani 
per una tattica rischiosa come 
quella dell'off-side? 

Guardi non è importante il siste­
ma di gioco è fondamentale sa­
per organizzare e sviluppare il 
modulo tattico lo cerco di prepa­
rare al meglio i miei uomini nel-
1 allenamento settimanale 

Che cosa pensa della regola dei 
tre punti a vittoria? 

Mercoledì 21 settembre 1994 

CALCIO FEMMINILE 

Italia. 
la Norvegia 
è il futuro 

PAOLO FOSCHI 

rai ROMA La Nazionale femminile 
di calcio è a un bivio Una strada 
porta ai Mondiali e potrebbe arri­
vare fino alle Olimpiadi di Atlanta 
del 96 dove il calcio e stato ìnsen-
to come disciplina dimostrativa per 
le donne I altra invece e una via 
senza uscita che costringerebbe 
tutto il movimento a rinviare di 
qualche anno Iatteso 'boom di 
uno sport che in Italia riesce a cala­
mitare I attenzione de! pubblico 
solo in occasione dei cosiddetti 
«grandi appuntamenti 11 bivio e 
costituito dalla doppia sfida della 
Nazionale con la Norvegia nei 
quarti di finale dei Campionati eu 
ropei 1115 ottobre e in programma 
la gara d andata a Mantova il ntor-
no a Oslo il 29 o il 30 dello stesso 
mese Perdere vuol dire uscire dal 
grandecalcio per due anni mentre 
chi vince accede di dintto alle ma­
nifestazioni più importanti del 
prossimo biennio 

La qualificazione per le semifi­
nali è stata resa quest anno tra­
guardo ancor più ambito dal rego­
lamento internazionale Ai Mon­
diali del 95 infatti in rappresen­
tanza del vecchio continente par­
teciperanno solo le pnme quattro 
degli Europei più la S ezia che 
ospiterà la manifestazione Ma non 
solo sarà la classifica della rasse­
gna iridata a stabilire quali squadre 
scenderanno in campo ad Atlanta 
1 anno dopo per contendersi I oro 
olimpico (dimostrativo) 

11 doppio appuntamento con la 
Norvegia è quindi molto sentito 
Domenica scorsa la Nazionale s e 
radunata per tre giorni alla Borghe-
siana alle porte di Roma agli ordi­
ni del et Sandro Guenza tornato 
sulla panchina azzurra dopo che 
per un anno era stato sostituito da 
Comunardo Niccolai len tra un al­
lenamento e I altro e stata tenuta 
una conferenza stampa in cui si è 
parlato non solo delle qualificazio­
ni per gli Europei ma anche del 
movimento di base Manna Sbar­
della (Presidente delegato della 
Divisione Calcio Femminile dclh 
Lega Nazionale Dilettanti della 
hgc ) ha illustrato due proposte 
per rendere più popolare il calcio 
femminile Eccole La pnma riguar­
da la televisione la Sbardella e il 
presidente della Federculcio Anto­
nio Matarrese intendono incontra­
re i vertici della Rai per chiedere 
che vengano trasmesse le partite 
del campionato e della Nazionale 
Inoltre la Sbardella vorrebbe che il 
Coni includesse nella schedina del 
concorso «Totogol un incontro del 
campionato femminile La secon­
da proposta prevede 1 obbligo per 
le società che gestiscono le Scuole 
Calcio (per le quali ricevono con-
tnbuti e aiuti dalla Figc) di avere il 
10% (minimo) degli iscritti del 
gentil sesso Solo cosi secondo la 
Sbardella il calcio femminile an­
drebbe incontro ad una rapida dif­
fusione poiché attualmente i club 
non sono motivati a reclutare le ra­
gazze Il movimento femminile co­
munque conta 1 Ornila tesserati il 
bilancio dell anno passato della 
Divisione ha fatto registrare un atti 
vo - situazione questa inusuale nel 
mondo dello sport dilettantistico -
di 75 milioni E adesso il calcio 
femminile vuole altn spazi 

Secondo me è stato un grande 
passo in avanti per apnre la men­
talità di tutti quanti dai tecnici ai 
giocatori 

Pero i pareggi non sono dimu-
nulti... 

C è modo e modo di pareggiare 
Certo se il pareggio se itunsce da 
una partita statica e noiosa la 
gente potrebbe non essere più in­
vogliata ad andare ilio stadio 
Nella pnma giornata noi abbiamo 
pareggiato con I Alalan'a ma an­
che se avessimo perso sono sicuro 
che il pubblico ci avrebbe applau­
dito 

Quali sono le squadre meglio at­
trezzate per salire In serie A? 

Davanti a tutte metto I Udinese 
poi Atalanta e Piaeonza 

Capitolo stranieri. Lei è favore­
vole o contarlo? 

10 sono per gli stranieri ma anche 
per I italiano ehe va a giocare o al 
ienare ali estero Bisogna aprire le 
frontiere anche in questo senso 
Non credo che lo straniero rovini il 
giovane calciatore di casa nostra 

Però una squadra che retrocede 
dall'A si porta in B gli stranieri, 
una squadra che sale dalla C 
non può averli... 

11 problema si potrebbe risolvere 
dando la possibilità anche alle 
squadre di B di comprare ali este­
ro magari un solo straniero 


